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A BELGRADO LA VERIFICA 
DELLE INTESE DI HELSINKI 

V i 

La prima fase si svolgerà a livello di ambasciatori - Solo in autunno la con­
ferenza entrerà nel merito delle questioni sul tappeto - Cauto ottimismo 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Al centro del 
congressi Sava di • Novibeo-
grad si apre stamane la riu­
nione di verifica dell'atto fi­
nale di Helsinki. Vi parteci­
pano le delegazioni dei 35 
paesi europei, USA e Canata 
che due anni or sono firma­
rono il documento sulla si­
curezza e la cooperazione 
nel nostro continente. 

La riunione — per la qua­
le sono giunti a Belgrado 360 
giornalisti da ogni parte del 
mondo — sarà aperta da un 
breve discorso di saluto del 
ministro degli esteri Jugosla­
vo Milos Minic. Avranno Ini­
zio poi i lavori di questa pri­
ma fase preliminare nel cor­
so della quale dovranno es­
sere affrcntatl oltre al pro­
blemi da mettere all'ordine 
del giorno, quelli della dura­
ta e delle mortalità collegate 
allo svolgimento della riunio­
ne stessa. 

La fase procedurale dovreb­
be durare 4 5 settimane per 
concludersi sicuramente en­
tro il mese di luglio. Sulla 
base delle decisioni di que­
sta prima tornata, è prevista 
in autunno la riunione vera e 
propria eco un dibattito sulla 
valutazione del risultati del­
l'atto di Helsinki. Probabil-
mente la fase principale avrà 
Inizio il 3 ottobre per con­
cludersi entro dicembre. 

Secondo quanto si prevede, 
in ottobre, dovrebbe aversi 
Inizialmente una sessione ple­
naria pubblica con gli Inter­
venti introduttivi elei capi de­
legazione. Dovrebbe quindi se­
guire una sessione plenaria 
chiusa sulla valutazione dei 
risultati di Helsinki, con una 
durata di tre settimane cioè 
una per ognuno dei tre «ce­
sti » In discussione. Questa 
sessione plenaria dovrebbe 
trasformarsi poi In un comi­

tato tfl coordinamento per 
far funzionare le commissio­
ni ed i gruppi di lavoro co­
stituiti per trattare ognuno 
dei problemi fissati nell'atto 
di Helsinki. 

SI sa che in questo campo 
ci sarà una massiccia richie­
sta affinchè, per quanto ri­
guarda la sicurezza del Me­
diterraneo, siano ascoltate an­
che le voci del paesi riviera­
schi che non figurano fra 1 
firmatari del documento. In 
altre parole da parte dell'Ita­
lia e di altri paesi mediter­
ranei si sente la forte neces­
sità di allargare il discorso 
anche a quei paesi che si 
trovano sull'altra sponda del 
Mediterraneo. 

La riunione, come è noto, 
si svolge a livello di amba­
sciatori (la ctelegazione ita­
liana è diretta dal nostro am­
basciatore a Belgrado Alberto 
Cavaglieri). Dipenderà dal ri­
sultati di questa prima fase 
una decisione se quella prin­
cipale prevista per l'autunno, 
si terrà a un livello più ele­
vato. Da parte delle varie de­
legazioni che si trovano già 
a Belgrado si guarda alla riu­
nione con un cauto ottimi­
smo. Tutti sono concordi nel-
l'affermare che quello che si 
apre oggi nella capitale ju­
goslava deve essere un Incon­
tro costruttivo ma non si sa 
ancora fino a quale livello 
potrà svilupparsi questo di­
scorso sulla sicurezza e la 
cooperazlcne in Europa. 

E" noto come su taluni 
aspetti di carattere procedu­
rale le pp-'.zicnl fin d'ora 
non sono convergenti e che 
ciò darà luogo ad un ampio 
dibattito. E' opinione diffusa 
tuttavia che si farà di tutto 
per proseguire e migliorare 
l'era della distensione aper­
tasi ad Helsinki. 

Silvano Goruppi 

Sotto • forma di « manifesto elettorale » 

Chiesto un rilancio 
del programma 

economico laburista 
Contrasto fra partito e governo sul nuovo piano 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il ripristino del 
maggiori obiettivi economico-
sociali del programma laburi­
sta viene rivendicato in un ao-
cumento della commissione 
del partito per la politica in­
terna che, presieduta dal mi­
nistro per l'energia Tony 
Benn. ha discusso la possi­
bilità di trasformarlo in ma­
nifesto elettorale provvisorio 
da sottoporre all'approvazione 
del congresso annuale nell' 
ottobre prossimo. 

La bozza ripropone una li­
nea massimalista poco con­
sona alle difficoltà del mo­
mento e niente affatto gradi­
ta al governo che rimane con­
trario alla pubblicazione di un 
manifesto • a metà ' del suo 
mandato cosi come non ac­
cetta la formulazione degli 
obiettivi in esso contenuti. 

Dopo aver dichiarato che 
« il capitalismo ha tradito gli 
Interessi della nazione », il do­
cumento chiede un plano eco­
nomico-industriale. ristituzio-
ne di un ente speciale per 
la programmazione e una 
nuova legge per l'industria. 
Un più stretto legame tra 
incentivi di Stato e accetta­
zione degli accordi di pro­
grammazione da parte delle 
aziende, il potenziamento del­
l'Ente nazionale imprese con 
un bilancio di almeno un mi­
liardo di sterline all'anno. 11 
rilancio della spesa pubblica 
dopo i tagli del recente pas­
sato, l'imposizione di una tas­
sa sulla ricchezza, la nazio­
nalizzazione dei porti e di al­
cuni rami dell'industria far­
maceutica, figurano tra le 
misure reclamate dalla com­
missione interni del Partito 
laburista. Insieme al rilan­
cio della polemica contro la 
CEE operato dalla sinistra 
in queste ultime settimane. 
la dichiarazione programma­
tica prepara la strada ad un 
eventuale confronto in sede 
di congresso. 

Frattanto un altro rapporto 
elaborato da una commissio­

ne di studio sull'organizzazio­
ne di partito prende in esa­
me il tanto dibattuto meto­
do di elezione del leader il 
quale, come è noto, viene 
attualmente scelto a scruti­
nio segreto dal membri del 
gruppo parlamentare laburi­
sta. E* un tipo di selezione 
che è stato ripetutamente con­
dannato come elitario e che 
continua a sollevare ampie 
rimostranze tra gli Iscritti. 
La commissione sottopone il 
riesame della questione al 
prossimo congresso 

a. b. 

Ad Ecevit 
l'incarico 

per il nuovo 
governo turco 

ANKARA . Il presidente 
Turco Fahri Koruturk ha 

affidato al leader del partito 
Repubblicano del Popolo" o 
Bulcot Ecevit. L'incarico di 
formare il nuovo governo. 
Ecevit. a quanto hanno af­
fermato esponenti del suo 
partito, ha intenzione di for­
mare un governo di minoran­
za nonostante la opposizione 
del primo ministro uscente 
Suleyman Demirel (Partito 
della Giustizia) e dei suoi 
alleati di destra. 
In seguito alle elezioni della 

settimana scorsa, il partito 
di Ecevit controlla 213 dei 
540 seggi dell'assemblea na­
zionale e può contare sull'ap­
poggio di almeno una parte 
dei cinque deputati indipen­
denti eletti. Lo schieramento 
contrario E* costituito dal 
Partito della Giustizia, con 

189 seggi, e dal "partito del 
Movimento Nazionale" con 
16 seggi. Per il movimento 
non ha ancora preso posi­
zione il "Partito della Salvez­
za Nazionale" 

Denunciando «tentativi per provotare scontri» 

Una mozione sulla politica estera 

Iniziativa del 
F PCI al Senato 
v. ?pér il disarmo 
Espresso giudizio positivo sui recenti viag­
gi ed incontri di esponenti del governo 

Mosca: occorre ricercare 
un terreno d'incontro 

v Dalla nostra redazione 
MOSCA — Nel momento di 
lasciare Mosca alla volta di 
Belgrado, l'ambasciatore Juli 
Vorontsov, che guiderà la de­
legazione degli esperti sovie­
tici alla conferenza, ha riba­
dito ieri, anche con accenti 
fortemente polemici quali sa-
saranno le questioni sulle qua­
li l'URSS insisterà in questo 
primo incontro di verifica del 
dopo Helsinki. 

«Alcune forze politiche di 
determinati paesi e tra que­
sti gli Stati Uniti — ha detto 
Vorontsov — hanno cercato 
e cercano di ostacolare la 
conferenza sulla sicurezza e 
di sabotare lo svolgimento 
dell'incontro di Belgrado. So­
no stati compiuti anche ten­
tativi di mettere i paesi l'uno 
contro l'altro e fare cosi della 
capitale jugoslava la sede di 
un tribunale e non un'arena 
di Incontro per lo sviluppo 
della collaborazione e della 
comprensione ». Fatta questa 
premessa polemica, il capo 
della delegazione sovietica ha 
quindi aggiunto: a DI fronte 
alle azioni provocatorie che 
sono state fatte da varie parti 
noi abbiamo sempre risposto 
sostenendo che la conferenza 
sulla sicurezza deve restare 
11 punto di contatto per collo­
qui tra i vari paesi che vo­
gliono una vera cooperazione 
e una vera atmosfera di si­
curezza ». L'Incontro di Bel­
grado deve pertanto «servire 
la causa della distensione » e 
far compiere un « passo In 
avanti » a tutta la tematica 
già sollevata ad Helsinki. In 
tal senso — ha fatto rilevare 
Vorontsov — dovranno essere 
tenuti sempre più In conside­
razione i princìpi della «coo­
perazione sulla base della e-
guaglianza », della « non-inge­
renza negli affari interni dei 
paesi » e dello « stretto - ri­
spetto di quanto sancito nel­
l'atto finale di Helsinki ». Con­
cludendo l'ambasciatore ha 
nuovamente Insistito sulla 
«pericolosità» delle manovre 
che gli americani portano 
avanti nei confronti della po­
litica di sicurezza e di com­
prensione che si sta svilup­
pando tra 1 paesi e,- In par­
ticolare, tra il campo socia­
lista dell'Est e l'area occi­
dentale dell'Euiupa. 

Accuse analoghe vengono 
rivolte dalle Isvestia e cioè 
dall'organo del consiglio dei 
ministri, direttamente al pre­
sidente Carter. Il quotidiano 
— con un articolo di uno 
dei maggiori commentatori di 
politica estera, Vikenti Mat-
velev — si riferisce al rap­
porto che Carter ha presen­
tato ad un gruppo di membri 
del congresso: « Si tratta — 
scrive il giornale — di una 
«mossa» che ha come obiet­
tivo quello di complicare il 
clima della conferenza che 
si apre a Belgrado. Rendendo 
poi noto al pubblico sovietico 
che il presidente americano 
ha parlato di violazione dei 
diritti umani • e di persecu­
zioni religiose nell'URSS, le 
Isvestia — respingendo le «ac­
cuse» — affermano che il 
discorso di Carter è basato 
sui principi tradizionali della 
« guerra fredda ». e che tra 
l'altro è « contrario alla let­
tera e allo spirito dell'atto 
finale della conferenza di Hel­
sinki ». 

Il «dipartimento di Stato» 
americano, ha consegnato al 
ministero degli Esteri del­
l'URSS una nota di protesta 
per il « fermo » e l'interroga­
torio, da parte della polizia 
sovietica, di un corrisponden­
te americano a Mosca. Ro­
bert Toth. del a Los Angeles 
Times», lì giornalista era 
stato bloccato dagli agenti sa­
bato scorso mentre riceveva 
da un moscovita — Il profes­
sor Petukov — alcuni docu­
menti che. secondo la polizia, 
sarebbero «lesivi della sicu­
rezza dello Stato». Toth, che 
sabato si apprestava a fe­
steggiare la sua partenza dal­
l'URSS prevista per domani, 
è stato ieri nuovamente con­
vocato negli uffici della po­
lizia presso il carcere di Le-
fortovo ed interrogato per tre 

Sì inasprisce la tensione tra USA e Sudafrica 

Carter abusato di lavorare 
contro il regime sudafricano 

JOHANNESBURG — Cn gior­
nale di Johannesburg. The Ci­
tizen, ha lanciato una sene 
di • accuse aH'amminlstrazio-
ne Carter e alla Central In­
telligence Agency (CIA), af­
fermando che negli Siati Uni­
ti si sta conducendo una 
« guerra segreta » su tre fron­
ti per far cadere il governo 
dei bianchi in Sudafrica. 

In un articolo in prima pa­
gina il giornale senve che 
« L'ala progresststa-lnterna-
zionate del Dipartimento di 
Stato e i suoi equivalenti nel­
la CIA » stanno « attivamente 
cercando di destabilizzare la 
posizione - (del b'anchi) for­
nendo generosa assistenza ai 
movimenti della - resistenza. 
•gli organismi di "coscienza 
nera" e agli aspiranti leader 
• tr i» . - " 

Secondo The Citizen l'aiti-

? ministratone del presidente 
amencano Jimmy Carter sta 

! «mobilitando l'opinione pub 
blica negli Stati Uniti» con­
tro il Sudafrica, mentre le 
missioni diplomatiche ameri­
cane in altri paesi stanno e-
sercitando pressioni sui go­
verni di quel paesi affinché 
« ritirino o riducano gii inve­
stimenti in Sudafrica» 

Scopo di questa politica, se­
condo il giornale, è di otte­
nere « la fine del governo 
bianco, e di assicurare il più 
presto possibile la sua costi­
tuzione con un governo d) 
maggioranza nera. E quando 
i neri prenderanno il potere, 
gli Stati Uniti avranno con 
loro relazioni speciali e ami­
chevoli, che siano prò o ami-
marxisti ». 

The Citizen afferma * che 
fondi provenienti dal Dlpar-

• timento di Stato e dalla CIA 
i vengono incanalati in misura 
• sempre crescente verso il 

Sudafrica, « in parte attraver-
i so l'ambasciata americana 

nel Botswana, che gestisce un 
quotidiano e intenso traffico 
di dissidenti sudafricani». I 
gruppi che riceverebbero de-

I naro dagli Stati Uniti sareb­
bero: il Consiglio Rappresen­
tativo degli Studenti di Sowe-
to (SSRC). la Convenzione del 
Popolo Nero (BPC) e l'Or­
ganizzazione degli Studenti 
Sudafricani (SASO). 

Un portavoce dell'amba­
sciata americana a Città del 
Capo ha dichiarato che l'am­
basciatore non era ancora 
« pronto » per dare una rispo­
sta alle affermazioni del gior­
nale di Johannesburg. 

ore. • Le autorità di polizia 
hanno dichiarato di aver aper­
to un'indagine sulla sua atti­
vità e sul rapporti con il 
moscovita che gli ha conse­
gnato i documenti. 

Carlo Benedetti 
» * * 

BONN — La conferenza di 
Belgrado non dovrà, secondo 
11 governo di Bonn, diventare 
un « tribunale » per recipro­
che accuse, ma l'occasione 
di un bilancio di che cosa 
è stato fatto nel due anni se­
guiti alla conferenza di Hel­
sinki, e di che cosa resta 
ancora da lare. Alla vigilia 
della conferenza, si sottolinea 
a Bonn quanto la RFT sia 
interessata a continuare 11 
processo di distensione tra 
Est ed Ovest, e quindi al 
proseguimeli to di Incontri 
multilaterali come quello di 
Belgrado. 

Secondo Bonn, la conferen­
za sulla cooperazione e la si­
curezza europea a Helsinki 
ha avuto soprattutto 11 merito 
di sviluppare una «nuova di­
plomazia », che tende a in­
trodurre il concetto del con­
senso come nuovo elemento: 
non si tratta cioè da blocco 
a blocco, ma ogni paese parla 
con ogni paese. 

La delegazione tedesco-oc­
cidentale sarà guidata da 
Goetz Von Groll del mini­
stero degli Esteri. 

ROMA — I compagni Pec-
chloll, Arrigo Boldrini, Cala­
mandrei, - Pieralll e Valori 
hanno presentato al Senato 
una mozione che tende a fis­
sare le linee di uno sviluppo 
delle relazioni Internazionali 
dell'Italia, che estenda la de- • 
stlnazione delle risorse, degli 
scambi e degli aiuti tra gli 

Stati al !ir.'. della cooperazione 
pacifica e che, a questo sco­
po, oltre che per la disten­
sione e la sicurezza, rallenti 
e faccia cessare la corsa agli 
armamenti. 
'I senatori comunisti, con­

siderato che qualcosa. In sen­
so positivo, si è mosso in 
questi mesi nella politica e-
stera italiana, come dimostra­
no l recenti viaggi di Andreot-
ti e Forlani e i numerosi in­
contri di queste settimane. 
impegnano il Governo ad in­
tensificare l'iniziativa perché 
il nostro paese, nel quadro 
delle alleanze e comunità alle 
quali appartiene e nel quadro 
più generale dell'ONU. In con­
formità al trattati sottoscrit­
ti. contribuisca allo sviluppo 
di una politica internazionale 
di distensione e di disarmo. 

Momenti salienti di tale im­
pegno dovrebbero riguardare, 
sottolinea la mozione, la pro­
mozione di negoziati e di ac­
cordi di limitazione e ridu­
zione reciproca delle forze e 
degli armamenti: la decisione 
di determinare la spesa per 
gli armamenti della NATO in 
modo da salvaguardare gli 
equilibri Internazionali esi­
stenti: l'adozione di ogni pos­
sibile coordinamento, raziona­
lizzazione e standardizzazio 
ne per contenere la spesa per 
gli armamenti, secondo 
11 principio di realizzare 1* 
efficienza con il minimo costo 
e di garantire la compatibili­
tà di tale spesa con le condi­
zioni economiche del paesi 

della NATO (per l'Italia si 
tratterebbe di prendere a ba­
se le leggi già approvate per 
la ristrutturazione e l'ammo­
dernamento delle forze arma­
te) ; l'assicurazione del rispet­
to • e dell'adempimento del 
trattato contro la prolifera­
zione delle armi nucleari: la 
ricerca e definizione da parte 
dell'ONU di misure Interna­
zionali volte a regolamenta­
re, controllare e limitare il 
commercio delle armi. .. 
• Per camminare più spedi­
tamente sulla strada già in­
trapresa del negoziati per la 
limitazione degli armamenti, 
1 parlamentari comunisti ri­
tengono che sia necessario 
manifestare da parte dell'Ita­
lia e sollecitare negli altri 
paesi partecipanti, un impe 
gno costante per il progresso 
e il successo della trattativa 
in corso a Vienna sulla ridu­
zione reciproca e bilanciata 
delle forze nell'Europa cen­
trale e di favorire nel con­
tempo, l'apertura di una trat­
tativa analoga, se pur distin­
ta, relativa all'Europa meri­
dionale e al Mediterraneo. 

La mozione si sofferma an­
che sul problema degli arma­
menti nucleari ponendo l'esi­
geva che la trattativa Snlt 
tra Stati Uniti e Unione So­
vietica proceda oiù spedita­
mente e contemporaneamente 
sì allarghi alle altre potenze 
il negoziato per limitare la 
sperimentazione e produzione 
delle armi atomiche sia per 
bloccare la pericolosa tenden­
za In atto di una diffusione 
del mezzi capaci di facilitare 
la proliferazione sia per la In­
dispensabile ed effettiva ap­
plicazione delle clausole del 
Trattato relative alle facili­
tazioni e cooperazioni per dif­
fondere gli usi pacifici del­
l'energia nucleare. 

Conferenza stampa sul Medio Oriente a Roma 

L'OLP spera nella pace 
nonostante la vittoria 
della destra israeliana 

Il Likud di Begin è oltranzista, ma le aggressioni 
contro gli arabi sono state dirette, dai laburisti 

ROMA — Chiamato Improvvi­
samente al Cairo da un Impe­
gno «urgente, Importante e 
improrogabile», Faruk Kad-
dumi, presidente del Diparti­
mento politico dell'OLP e se­
gretario del Comitato centra­
le di Al Fatati, non ha potuto 
tenere lunedi, nella sede del-
l'ICIPEC, l'annunciata confe­
renza-dibattito sul tema «La 
Resistenza palestinese e le 
prospettive di una giusta pace 
nel Medio Oriente». In sua 
vere, hanno parlato Nimer 
Hammad. rappresentante del­
l'OLP In Italia e Raimonda 
Tawil, giornalista cisgiordana. 

Il vincitore delle elezioni 
Israeliane. Begin — ha detto 
Hammad — è un super-ol­
tranzista che ha dichiarato 
di non voler restituire nean­
che un pollice • del territori 
arabi occupati (che egli anzi 
definisce « territori ebraici li­
berati ») nel 1967. Ma 1 la­
buristi, che hanno governato 
Israele per trent'annl, non 

Israele impedisce 
la visita in Italia 
di sindaci della 

Cisgiordania 
ROMA — Il governo israe­
liano ha negato i' visto di 
uscita ai sindaci delle città 
cisgiordane di Ramalla e Na-
blus che erano stati invitati 
in Italia dalla Lega per le 
autonomie e ì poteri locali 
per incontrarsi con ammini­
stratori di città italiane. 
Scopo della visita era lo 
scambio delle reciproche espe­
rienze. 

sono molto migliori. * 
L'OLP non è quindi, né 

più pessimista, né più ottimi­
sta di prima. L'OLP è pronta 
a fare la pace, ora come 
prima. Rivendica il diritto. 
per gli arabi-palestinesi, di 
creare uno Stato Indipendente 
in Cisgiordania e a Gaza; 
uno Stato che sarà democra­
tico, laico, pluralistico, pro­
gressista. L'OLP non ritiene 
che le chiavi della pace siano 
tutte nelle mani degli USA. 
Ritiene, tuttavia, che gli USA 
dispongano, al 99 per cento, 
delle possibilità di esercitare 
su Israele pressioni tali da 
indurlo a rispettare le riso­
luzioni dell'ONU, a ritirarsi 
dai territori occupati e a fare 
la pace, una pace giusta. 

Che dire di Carter, Carter 
ha riconosciuto la necessità 
di dare ai palestinesi una 
« homeland ». E subito Arafat 
ha definito « positiva » tale 
dichiarazione. Ma che cosa in­
tende Carter con la parola 
« homeland »? Uno Stato Indi­
pendente? Entro quali con­
fini? Su quali territori? 

Toccando altri aspetti della 
crisi mediorientale. Hammad 
ha detto che I palestinesi han­
no sempre respinto e respin­
gono i tentativi fatti da al­
cuni Stati arabi di strumen­
talizzare, aggravare o addi­
rittura provocare diver­
genze e contrasti nelle file 
del loro movimento. Al tempo 
stesso 1 palestinesi si adope­
rano con tutte le loro forze 
per Indurre gli Stati arabi 
(per esempio Egitto e Libia) 
a migliorare i rapporti fra 
di loro e coti l'URSS. In par­
ticolare. l'OLP ha agito in 
modo da favorire 11 Ravvi­
cinamento fra il Cairo e Mo­
sca. nella convinzione che 1 
rapporti fra arabi e sovietici 
« debbano essere molto soli­
di », Innanzitutto nell'Interes­
se degli arabi. « CI auguriamo 

— ha Insistito Hammad — 
che la vittoria del Likud (ul­
tra-destra) in Israele spinga 
gli arabi a mettere da parte 
le divergenze e a coordinare 
ancora una volta l loro srorzi 
per impedire che Israele 
sfrutti 1 contrasti per scate­
nare una nuova aggressione ». 

Tornando ancora sul dilem­
ma pace o guerra, Hammad 
si è chiesto se a Washing­
ton sia ancora vigente, o no, 
la « filosofia » di Kissinger 
che esigeva « crisi riscaldate » 
per Intel venire come media­
tore. Il governo americano 
— ha detto — vuole forse una 
quinta guerra « limitata » per 
Iniziare una nuova « politica 
della spola »? A questa do­
manda, Hammad non ha ri­
sposto. Ma ha ribadito che 
l'OLP vuole la pace. 

Raimonda Tawil ha parlato 
della sua esperienza di gior­
nalista araba che vive sotto 
l'occupazione Israeliana. Ha 
evocato gli arresti dei pa­
trioti (27 mila in trent'annl. 
quattromila prigionieri politi­
ci attualmente in carcere. 50 
dirigenti politici detenuti per 
«misure amministrative», cioè 
senza specifiche accuse, né 
prospettive di processo): 1 
rastrellamenti: le sparatorie 
terroristiche nel villaggi per 
indurre gli arabi a sloggiare: 
le minacce: la censura. Per 
quattro mesi, in base a una 
legge imposta dai britannici 
al tempo del mandato. Rai­
monda Tawil è stata messa 
in residenza sorvegliata. Po­
liziotti sostavano notte e gior­
no davanti alla sua abita­
zione. Le era proibito di la­
vorare per conto di agenzie 
straniere. « Carter — ha detto 
— parla molto di diritti del­
l'uomo. Ma del diritti umani 
del popolo palestinese non ha 
mal parlato. Perchè? ». 

Arminio Savioli 
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hai già lavoro, impegni 
insieme agli altri 
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è bello avere famiglia, lavoro, amici... 
ma còm' è bello stare 
anche un po' con se stessi. 
Su Boxer. Prova ad andarci. : 
E il momento giusto. 
Boxer: robusto, 
comodo, economico. 
Ti porta dove vuoi. 

cambia il mondo 
in Sruote 
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